
La parte vecchia del complesso sarà recuperata e destinata a uffici, mentre quella più recente sarà demolita

di Claudio Libera
◗ TRENTO

La riqualificazione della zona 
ex Atesina con un progetto ge-
nerale che prevede il recupero 
dell’intera area, ha visto la luce 
ed entro l’anno diventerà ese-
cutivo. A seguire, l’appalto ed il 
via ai lavori della prima parte 
per 3 milioni di euro previsto 
per il 2020. Lo ha illustrato l’as-
sessore Italo Gilmozzi, coi tec-
nici comunali, che ha chiarito 
come “siano in atto tra sindaco 
Andreatta e governatore Fugat-
ti gli incontri per il passaggio di 
proprietà dell’area”. Area che 
si trova in un quadrilatero, deli-
mitato a sud da via Marconi, 
ad est da via dei Solteri per poi 
chiudersi verso via del Brenne-
ro e  tornare  su  via  Marconi.  
Coi parcheggi ora concessi alle 
attività commerciali ed in affit-
to ad Obi. L’area era originaria-
mente dedicata a deposito dei 
mezzi  del  trasporto pubblico 
ed all’officina e risulta dismes-
sa da alcuni anni.  L'obiettivo 
complessivo del progetto – ha 
detto Gilmozzi – “non è stato 
imposto alla popolazione ma è 
frutto di due incontri pubblici 
sempre in sinergia con Circo-
scrizione e Comitato di quartie-
re. Così si arriverà, al termine 
dei lavori, alla riqualificazione 
di un'area di rilevanti dimen-
sioni con finalità pubblica inte-
grata nel quartiere Solteri Cen-
tochiavi ma aperta alla città. Lo 
scopo del progetto generale è 
la realizzazione di interventi ri-
volti alla riqualificazione infra-
strutturale,  sociale,  culturale  
ed ambientale dell’area con lo 
sviluppo di un’area verde mul-
tifunzionale,  dopo la demoli-
zione dei volumi posti a nord 
ed a sud e l’indispensabile bo-
nifica dei terreni, per una su-
perficie  complessiva  di  circa  
11.000 mq, di cui 6.000 mq a 
nord,  1.500 mq ad est,  1.500  
mq a sud e 2.000 mq ad ovest 
da destinare a parcheggio. Col-
legamenti di mobilità dolce col 
quartiere, anche grazie a piste 
ciclopedonali  che  attraverse-
ranno l’attuale corpo centrale 
dell’edificio di via Marconi, la 
sistemazione dei volumi prin-
cipali ad est per la creazione di 
una  piazza  coperta  di  circa  
3.000 mq per  garantire  spazi  
che  permettano  la  massima  
flessibilità  d'uso  per  ospitare  
attività di varia natura. Quindi 

la sistemazione dei volumi lun-
go il lato est per la creazione di 
locali di servizio ed attrezzatu-
re a supporto della piazza e del 
collegamento  dall’accesso  su  
via Marconi direttamente all’a-

rea verde. Per la parte ad ovest 
dell’area si ipotizza poi una ri-
conversione di carattere sporti-
vo, con volumi interni con pa-
lestre, spogliatoi e spazi per le 
associazioni dopo la sistema-

zione dell’area coperta e pure 
in luogo di aggregazione e valo-
rizzazione dell'intero quartie-
re. Questo grazie a varie strut-
ture modulari componibili ed 
assemblabili che garantiranno 

non  solo  la  tranquillità  delle  
riunioni o degli incontri ma pu-
re un adeguato clima dal mo-
mento che verranno inserite in 
un ampio spazio coperto ma 
aperto.

◗ TRENTO

L’intervento nell’area ex Atesina 
- con gli edifici suddivisi tra quel-
lo storico centrale, che verrà ri-
strutturato e quelli a nord, est e 
sud che saranno demoliti  per-
ché aggiunti negli anni ’70 - pre-
visto a Bilancio per 3.000.000 di 
euro, costituisce la prima parte 
di un progetto di recupero del 
comparto e si  configura come 
un intervento autonomo e fun-
zionale, con l’apertura al pubbli-
co e l’utilizzo in sicurezza dell'a-
rea, con una dotazione minima 
di servizi ed attrezzature. Il pri-
mo intervento fa parte dei lavori 
che dopo la fase progettuale de-
finitiva,  inizieranno  nel  2020,  
nella prospettiva di proseguire a 
riqualificare  la  zona  nord  di  
Trento. Questo primo interven-
to sarà  propedeutico  ad even-
tuali successive ed ulteriori ope-
re  di  allestimento  degli  spazi,  
che si possono in via prelimina-
re quantificare dal punto di vista 
economico con un raffronto di 
parametri con esempi di ricon-
versione  di  edifici  industriali  
con caratteristiche assimilabili. 
Il totale complessivo dell’opera 
realizzata in più lotti parla di 9 
milioni di euro, cinque dei quali 
chiesti a Bruxelles; si attende di 
conoscere il contenuto dei ban-
di. Il Documento Preliminare di 
Progettazione prevede la demo-
lizione dei volumi nord e sud e la 
bonifica del terreno a nord, per 
circa 6.000 mq; la realizzazione 
di un’area verde; l’adeguamen-
to  sismico  della  porzione  est,  
con possibilità di utilizzo pubbli-
co grazie ad una piazza coperta. 
 (c.l.)

Una superficie

di 17 mila metri

All’ex Atesina ci sarà tanto spazio verde
Via libera alla progettazione definitiva e ai primi interventi tecnici. Salve le palazzine più vecchie, abbattute le altre

Ecco come è prevista la distribuzione degli spazi nell’area ex Atesina di via Brennero

Subito 3 milioni
per aprire
l’area pubblica

L’assessore Italo Gilmozzi

L'area in oggetto è nel quartiere 
Solteri Centochiavi, lungo via 
Marconi, dal semaforo con via 
Brennero, con Obi e di fronte 
alla nuova Lidl. L’area ex 
Atesina si sviluppa su una 
superficie di circa 17.000 mq. e 
comprende uno spazio coperto 
centrale a pianta libera 
caratterizzato da manufatti 
tipici dell’archeologia 
industriale anni ’50, sviluppati 
per una superficie di circa 6.000 
metri quadri; un’ala a nord 
composta da capannoni 
aggiunti negli anni ’70, per una 
superficie complessiva di circa 
3.500 metri quadri; un basso 
edificio a sud dove erano uffici 
ed abitazioni, su via Marconi, di 
circa 25.000 metri cubi. (c.l.)
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